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l’applicazione più realizzata in un 

sistema gestionale: c’è sempre la 

necessità di avere un tabulato ed è 

quello che incominciamo a realiz-

zare per prendere confidenza con 

le tabelle e la presentazione dei 

dati.

Prima di tutto dovete sapere che 

nell’installazione “trial” del sistema 

e in tutti i corsi organizzati da SAP e 

dalle aziende che hanno la licenza 

ufficiale della casa, esiste un data-

base di prova semplice ma abba-

stanza articolato e già correlato di 

dati. Questo database descrive un 

sistema di prenotazioni di voli per 

compagnie aeree e comprende 

collegamenti, voli, clienti e perfino 

i pasti serviti sulle varie aeromobili. 

L’esempio è quantomeno efficacie 

nelle attività di training perché tutti 

sono in grado di comprendere sen-

za sforzo il significato dei dati con-

tenuti nelle varie tabelle.

L’uso di una tabella si inizializza 

con la dichiarazione:

TABLES: SCARR.

dove SCARR è il nome della ta-

bella (contiene sigla e nome della 

compagnia aerea). L’estrazione dei 

dati avviene con una istruzione di 

selezione SELECT, perfettamente 

analoga alle selezioni in linguaggio 

di interrogazione SQL.

ABAP è correlato da un sotto-in-

sieme del linguaggio SQL chiama-

to “Open SQL”, ma si può all’oc-

correnza usare anche una stringa 

nativa dipendente dal db utilizzato.

L’esempio nel Listato 1 è la più 

semplice lettura e stampa di infor-

mazioni che si possa concepire.

Non occorre effettuare esplicita-

mente la connessione al DB: lo si è 

fatto al momento del logon. Il tutto si 

riduce ad impostare un loop aperto 

da SELECT e chiuso da ENDSE-

LECT. Fra queste due istruzioni si 

elabora il singolo record.

In questo esempio, succederà 

spesso nel nostro corso, l’elabo-

razione del record si limita ad una 

semplice stampa a video del valore 

di alcuni campi letti dalla tabella.

CARRID è il campo ID della com-

pagnia aerea, CARRNAME il nome 

della compagnia stessa e infine 

URL è un campo contenente l’indi-

rizo del sito Web della compagnia, 

qui stampato per una lunghezza di 

40 caratteri (il campo è molto più 

lungo nella tabella).

Da notare nel listato l’uso dello 

statement NEW-LINE per andare a 

Listato 1.

REPORT  ZMX_05_01                               .

TABLES: SCARR.

START-OF-SELECTION.

  SELECT * FROM SCARR.
  
    WRITE: 	 SCARR-CARRID, 
                  	 SCARR-CARRNAME, 
		  SCARR-URL(40).
    NEW-LINE
	
  ENDSELECT.

END-OF-SELECTION.



Jurassic News - Anno 3 - numero 17 - giugno 2008

46

capo e l’utilizzo degli indicatori di 

inizio e fine del blocco principale, 

una specie di funzione main().

Nella figura 1 si può vedere il ri-

sultato conseguito: una semplice 

lista di valori.

La descrizione delle tabelle, così 

come tutti gli elementi definiti nel 

sistema in uso, sono catalogati 

all’interno di un Repository chia-

mato Dictionary. Per accedere ad 

esempio alla descrizione della ta-

bella SCARR basta un dop-

pio click sul nome della tabel-

la (figura 2).

La definizione di una tabella 

si realizza componendo una 

serie di informazioni che van-

no dal proprietario, alle stra-

tegie di incremento dei dati 

ed infine le informazioni sui 

campi che formano il record.

Qui dobbiamo fermarci per 

studiare con un poco di det-

taglio come sono costruite le 

tabelle all’interno di SAP. 

Dalla figura 2 si vede che il 

primo campo dichiarato si chiama 

MANDT (colonna Field) è un “Data 

Element” chiamato S_MANDT di 

tipo “CLNT” (Client), lungo 3 byte 

con zero decimali.

Questo campo, chiamato “Man-

dante” o “Client” (ma noi preferia-

mo la prima dizione per non con-

fonderlo con il client dell’utente, 

cioè la stazione di lavoro collega-

ta), svolge una funzione essenzia-

le nell’architettura SAP. Esso in-

fatti rappresenta il codice 

della “Azienda” gestita nel 

sistema. Una stessa istan-

za di SAP, ad esempio 

una installazione di con-

tabilità, può gestire fino a 

1000 aziende (da 000 a 

999). SAP è per definizio-

ne multi-aziendale!

Il bello è che nei pro-

grammi non è necessa-

rio considerare il valore 

del campo, almeno se si 

usa Open-SQL. Nel no-

Figura 2
La definizione dei 
campi della tabella 
SCARR nel Dictionary.

Figura 1
L’output del nostro 
primo programma che 
legge i dati da una 
tabella del DB.
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stro semplice esempio 

non abbiamo impostato 

la selezione dei record 

specificando il mandante: 

è automatico e i record 

restituiti dalla SELECT 

saranno proprio quelli ap-

partenenti all’azienda che 

abbiamo scelto al momen-

to dell’ingresso nel siste-

ma. Per inciso il minisap 

contiene solo il mandante 

“000”.

Segue la definizione de-

gli altri campi che formano 

il record della tabella.

CARRID è la sigla identificativa 

della compagnia aerea. Notiamo 

che il data element è S_CARR_ID 

ed è di tre byte.

Cosa diavolo è questo data Ele-

ment? Con un doppio click sopra il 

nome passiamo alla visualizzazio-

ne proprio della definizione di Data 

Element (Figura 3).

Si tratta di una informazione se-

mantica relativa al campo: 

si vede dalla descrizione 

che è un Data Element 

costruito per contenere il 

codice della compagnia 

aerea. E’ basato su un 

“Domain” che in pratica 

stabilisce le caratteristi-

che “fisiche” del campo. In 

questo caso sono tre ca-

ratteri alfanumerici.

Le caratteristiche di un 

Dominio dati (Data Do-

main) si possono scoprire 

con un doppio click sul nome del 

dominio (si veda la figura 4).

Abbiamo compiuto un’ulterio-

re passettino nel mondo di SAP e 

dell’ABAP in particolare. Ora sap-

piamo interagire con il DB. La pros-

sima volta faremo qualche eser-

cizio di lettura dati un pochino più 

complesso.

[Mx]

Figura 3.
La definizione del Data 
Element S_CARR_ID.

Figura 4.
Il dominio dei dati per 
l’ID della compagnia..
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L’opinione

Il mondo visto dai 
retrocomputeristi

 Sistemi Operativi e usabilità

Q
uante volte ci siamo 

soffermati a sentire e 

disquisire in merito a 

quale sia il sistema operativo mi-

gliore da utilizzare. In fondo si può 

dire non sia cambiato nulla rispetto 

all’epoca in cui, ragazzi, ci si acca-

pigliava su quale fosse il sistema 

home che meritasse la palma del 

migliore. Bisogna dire che proba-

bilmente non c’è una misura asso-

luta in questa contesa, come del 

resto in molte altre. Come si fa a 

dire che un Commodore 64 è mi-

gliore di uno Spectrum o vicever-

sa? Dipende giustamente da una 

infinità di fattori e non tutti sono 

tecnici. E’ senza ombra di dubbio 

migliore un sistema che ci permet-

te di scambiare programmi e dati 

con gli amici, anche se tecnica-

mente non all’altezza di ben più 

blasonati concorrenti.

Nella storia recente la guerra 

“di religione”, come l’ha chiamata 

la nostra collaboratrice Alberta in 

un suo recente intervento su que-

ste pagine, i contendenti si sono 

schierati per Windows o per Linux 

affrontandosi spesso senza troppa 

attenzione alla moderazione. Noi 

abbiamo fatto una rapida carella-

ta fra noi della redazione di JN per 

sentire in prima persona cosa ne 

pensano i redattori, quale siste-

ma usano e perché. Quello che 

ne è scaturito è una interessante 

disquisizione sulle caratteristiche 

“pratiche” dei sistemi moderni alla 

luce delle proprietà cercate da ogni 

utente.

Cominciamo da Lorenzo.

[L2] Io uso quasi esclusivamen-

te Windows, lo confesso: sono un 

seguace di Bill Gates! Il  motivo è 

semplice: ci girano tutti i program-

mi che mi servono per lavoro e 

anche per svago. La quasi totalità 

degli emulatori gira sotto Windows 

o quanto meno ne esiste una ver-

sione per esso. Per non parlare 

dei giochi dove la piattaforma Win-

dows non ha rivali, se non nelle 

console, ma questo è un settore 

diverso.

Non disdegno comunque di usa-

re Linux e anche il MAC se mi 

capita. In effetti possiedo un Po-

werBook,  che, anche se un po’ 

datato, mi permette di provare al-

cuni emulatori indisponibili su altre 

piattaforme. Ho sempre il progetto 

di occuparmi con più continuità a 

Linux, ma sono propositi che poi 

per mancanza di tempo non riesco 

mai a portare avanti come vorrei.

Sonicher che ne pensa?

[Sn] Personalmente uso molto 
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Windows, perché lo trovi un po’ 

dappertutto e se prendi un PC, so-

prattutto un portatile, è facile che ci 

sia installato e, peggio, che non ci 

giri null’altro.

Lavoro anche con Linux che non 

considero affatto male ma certo 

per dedicarsi con un certo profitto 

ci vuole ancora troppo tempo sen-

condo me. C’è stato un periodo 

che mi ero messo di buona lena 

ad impararmi Linux per benino, ma 

se devo essere sincero, aldilà del-

la valenza etica, con l’uscita di XP 

l’ho un po’ messo da parte.

Per quanto riguarda le altre piat-

taforme le uso praticamente solo 

in emulazione e per quello che mi 

serve ad esaminare certa docu-

mentazione che esiste solo come 

materiale elettronico per esse. Ad 

esempio certe fanzine uscite su 

cassetta o su disco per certe piat-

taforme (Spectrum e macchine 

Commodore principalmente).

Non  ho ancora installato Vista, 

anche se avrei una macchina pre-

sa di recente che è sufficentemen-

te corrozzata alla bisogna. Non ho 

ancora trovato il tempo per farlo e 

infatti, tanto per provare l’ebbrezza 

di un sistema operativo a 64 bit, ci 

ho installato una distribuzione Li-

nux Ubuntu. La cosa poi è rimasta 

li, anche perché vedo che mio figlio 

(9 anni) ci lavora tranquillamen-

te, così ho deciso di dargli questa 

ulteriore opportunità di interagire 

con un sistema che non sia il solito 

Windows!

Ora Salvatore ci dice la sua.

[Sm] Mi considero un tuttologo dei 

sistemi operativi, senza falsa mo-

destia. Non ho mai fatto questo cal-

colo ma sicuramente ne avrò avuto 

sotto le dita almeno un centinaio, se 

andiamo a considerare le varianti 

maggiori. Tendo a usare il MAC OS 

X tutte le volte che posso e questo 

da circa tre/quattro anni quando 

ho riscoperto le macchine Apple di 

nuova generazione. Nel mio studio 

ho parecchie macchine Windows, 

nelle varie versioni, e molti Linux 

che tendo ad usare come server, 

mentre i Windows sono adibiti ai 

compiti classici di workstation e 

sviluppo software. Una cosa vera 

in assoluto è che per chi sviluppa 

software, Windows è praticamente 

irrinunciabile, a meno che non ci si 

orienti esplicitamente verso lo svi-

luppo Web o Java o specifico per 

una piattaforma “embedded”.

I miei interessi riguardano i lin-

guaggi di programmazione per cui 

uso tutte le piattaforme che mi con-

sentono di valutare i vari ambienti 

e compilatori disponibili. Sono dac-

cordo con chi ritiene che sarebbe 

eticamente sostenibile usare una 

piattaforma open, come appunto 

Linux o i vari BSD, ma non è possi-

bile dimenticare che un buon 80% 

se non di più del software gira sotto 

Windows!

Personalmente ritengo che sia-

mo alla vigilia di una rivoluzione 

nel campo dei sistemi operativi. 

la comparsa della virtualizzazione 

“embedded” nei processori aprirà 

la strada alla realizzazione di un 

sistema operativo “cappello” en-

dro il quale farci girare quello che 

ci pare... Quando potremo lancia-
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re dalla nostra scrivania virtuale 

qualsiasi applicazione, sia essa 

stata generata per il MAC o per 

Linux o per un qualche Windows, 

allora la gente smetterà di litigare 

per queste cose e si concentrerò 

sulla vera essenza dell’informati-

ca: l’informazione, appunto!

Trovo molto interessante, ed in-

fatti utilizzo molto, la possibilità di 

accesso remoto e la terminalizza-

zione delle applicazioni. Con qual-

siasi piattaforma si può accedere 

ad una farm Citrix e lavorare da 

remoto, tutto senza problemi di vi-

rus (ci pensa l’amministratore del-

la Farm) e di backup. Davvero co-

modo e sinceramente non capisco 

perché sia un ambiente non così 

diffuso come mi aspetterei nelle 

aziende.

Bhe, Alberta si sà che ama il 

MAC...

[Alb] Personalmente mi piace la-

vorare con Apple e in particolare 

con il nuovo MAC OS X. Conosco 

anche Windows, naturalmente, 

chi può farne a meno? Colleghi di 

lavoro e amici e conoscenti sono 

sempre li a chiedermi “installa-

mi questo”, “come mai non va 

quest’altro”, ... Che lagna! E pen-

sare che l’informatica mi piaceva 

un sacco, mi è sempre piaciuta, 

forse perché le ragazze non la 

praticavano quando io ero adole-

scente. Comunque il MAC è un’al-

tro mondo, non ci sono paragoni, 

vi lascio tutti i Windows che volete 

ma certo qualche volta bisogna ri-

corrervi e generalmente io vado di 

Virtual PC. Avete in mente i pro-

grammi ministeriali per le dichiara-

zioni fiscali? Ci sono solo per Win-

dows, ccosì come molti siti che 

vogliono Internet Explorer... Ma si 

può essere tanto miopi?

Usare il MAC è come fare un 

salto culturale molto forte: sempli-

cemente ci si dimentica di avere 

a che fare con un particolare si-

stema e ci si concentra su quello 

che veramente si deve fare con la 

macchina!

E l’amico Bs? Anche a lui strap-

piamo questa confidenza?

[Bs] Io scrivo, questa è la mia 

occupazione principale e per que-

sto sono sempre stato sensibile 

ai programmi di scrittura. Sono 

andato avanti con WordPerfect 

sotto DOS per anni, anche perché 

era l’unico ad avere un dizionario 

inglese decente. Fosse stato per 

me non sentivo esigenza d’altro, 

almeno fino a che non è compar-

sa Internet e con essa tutto quello 

che ne è seguito.

Essendo un grafomane vado 

sempre in giro con un portatilino 

della Psion con Symbian come 

sistema operativo. Lo trovo como-

dissimo e lo posso sincronizzare 

con qualsiasi PC appena voglio.

Quindi come ambiente idea-

le io voto Symbian o al massimo 

MSDOS versione 6.22; è tutto 

quello che mi serve!

Sentiamo ora cosa ne pensa in 

merito il “nuovo arrivato”, Gianni.

[Mg] Come sapete io sono l’elet-
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tronico del gruppo, nel senso che il 

mio interesse personale è più sulla 

radio e sull’elettronica più che sul 

calcolatore in sè e per sè.

Ormai la strumentazione da la-

boratorio è tutta pilotata dal PC e 

in questo campo Windows la fa da 

padrone, almeno nel settore hobby. 

Molto interessanti sono le realizza-

zioni Open Source e quindi che gi-

rano per la maggior parte sotto Li-

nux. Gioco forza quindi che questi 

due sistemi fanno parte del mio ba-

gaglio di utilizzatore. Entrando nel-

lo specifico per quanto mi riguarda 

ritengo Windows superiore  nelle 

problematiche “da ufficio” e nella 

dotazione di strumenti di sviluppo, 

mentre sicuramente Linux ha po-

tenzialità da vendere come server 

e controller della strumentazione 

più sofisticata. Linux richiede però 

un approccio più “profondo” all’in-

formatica, un passo che non tutti 

hanno voglia o capacità di fare.

 

A questo punto non potevo sot-

trarmi io stesso nel rilasciare le 

mie dichiarazioni sull’argomento.

[Tn] Anch’io, come Salvatore, 

uso un po’ di tutto. Sia in azienda 

che in privato “becchetto” qua e la 

fra le varie piattaforme disponibi-

li, anche se come desktop uso il 

MAC.

Per casa e per hobby uso prati-

camente di tutto: Windows in varie 

versioni, Linux in varie distribuzio-

ni e tutti i derivati Unix-like, Solaris 

compreso.

Non vedo effettivamente una su-

periorità netta di una piattaforma 

rispetto alle concorrenti. Come 

molti affermano è il buon senso 

che dovrebbe far scegliere di volta 

in volta la piattaforma migliore. E’ 

comunque altrettanto una questio-

ne di buon senso orientarsi su un 

sistema operativo e rimanerci, per 

sfruttarne al meglio tutte le carat-

teristiche.

Personalmente consiglio il MAC 

per tutti i lavori da ufficio. Si tratta 

di un sistema ideale per coloro che 

non vogliono perdere tempo con 

patch, virus e malware. Il MAC si 

usa, Windows si cerca di usarlo e 

Linux si usa solo se sei un esperto. 

Questa potrebbe essere la massi-

ma fino a quialche tempo fa. Rico-

nosco che oggi tutti e tre i sistemi 

si sono avvicinati in termini di usa-

bilità, sicurezza e performance, 

tanto da essere quasi indistingui-

bili. La scelta diventa quindi anche 

una questione filosofica.

Se con tutti e tre i sistemi è pos-

sibile oggigiorno fare quasi tutto, 

usare il MAC è piacevole, secondo 

me. Quando uso Windows o Linux 

lo faccio per necessità o per curio-

sità, il MAC lo uso anche perché 

mi piace.

Insomma si è capito che MAC 

OS X è il mio preferito!

 

[Interviste raccolte a cura di Tn]
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BBS

A colloquio con i 
lettori

 Posta

E-mail

Abbiamo ricevuto un paio di e-

mail di amici che da una parte criti-

cano l’impostazione degli articoli di 

recensione hardware, giudicandoli 

un po’ troppo “retrò” come stile e 

dall’altra chiedono quali siano i cri-

teri per la stesura degli stessi.

Rispondiamo volentieri, come 

del resto è stato fatto in passato 

su uno dei primi fascicoli di JN, 

chiarendo il nostro punto di vista in 

merito.

Prima di tutto bisogna dire che 

la recensione dell’hardware, come 

quelle che realizziamo noi, non può 

estraniarsi dalla situazione in cui ci 

troviamo ad operare, cioè lo stare 

parlando di un qualcosa non “ap-

pena uscito”, ma viceversa cono-

sciuto e molto spesso esaminato 

in molteplici articoli, manuali e mo-

nografie, senza contare l’esisten-

za di innumerevoli (qualche volta) 

siti di persone che ne ospitano fo-

tografie, recensioni e quant’altro 

raccolto nel corso di anni di appas-

sionato utilizzo.

La nostra idea generale segue i 

criteri di “conservazione” della cul-

tura e conoscenza. In particolare 

ogni notizia deve essere calata 

nel contesto, altrimenti perdereb-

be significato. Secondariamente 

cerchiamo di cogliere le emozioni 

di coloro che si sono trovati per la 

prima volta nella loro vita davanti 

all’oggetto della prova. Riportare 

gli anni, chiamiamoli d’oro, in pri-

mo piano, calati nella realtà di oggi 

e quindi come si dice “con il senno 

di poi”.

Se ci pensate abbiamo una in-

comparabile fortuna, noi di una 

certa generazione, diciamo “di 

mezza età”: quella di aver vissuto 

degli anni di eccitazione incredibi-

li per l’incalzare delle novità che 

giorno dopo giorno e avere ora 

l’opportunità di raccontare quelle 

emozioni e tentare di tramendar-

le per coloro che dopo di noi non 

avranno le stesse opportunità ma 

vorranno comunque conoscere 

quello che fù.

Queste in estrema sintesi le no-

stre posizioni sull’impronta reda-

zionale che caratterizza gli articoli 

che (indegnamente) ospitiamo. 

Non ci nascondiamo che non sem-

pre queste recensioni sono com-

plete ed esaustive, d’altra parte (e 

questo è un rimpianto) non abbia-

mo trovato molte persone decise 

ad impegnarsi in prima persona 

nella presentazione delle piattafor-

me che singolarmente conoscono 

incommensurabilmente meglio di 

noi...
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Relax

Tanto per rilas-
sarsi un po’ e per 
mettere alla pro-
va le vostre co-
noscenza di infor-
matica e di retro 
computing.

 Il cruciverba di JN
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www.CrosswordWeaver.com

ACROSS

1 Sistema di tracciamento
delle versioni

4 Prima lettera dell'alfbeto
greco

6 Sopra in inglese
7 Milano
9 Alcunio malware la fanno...

10 sette romano
11 Alluminio
12 Portarono doni a Gesù
13 Può esserlo polmonare
15 Gross national product

(abbr.)

DOWN

1 veramente disgustoso!
2 Rete privata virtuale
3 Silenzio!
4 la mela inglese
5 Il più potente computer

Commodore
6 Sigla degli Stati Uniti
8 sette binario

10 Diva d'altri tempi
12 Uomini inglesi
14 Decagrammo




